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PaoloSaggese

Quando si parla di emigrazione, si pen-
sasubitoalSudeallaprovinciadiAvelli-
no, ad una terra vocata da ormai quasi
un secolo emezzo a quella, che i nostri
autori meridionalisti hanno definito
non semplice partenza,ma fuga alla ri-
cerca di pane, di successo, di libertà.
Pensiamo,adesempio,allepoesiediLa
Penna, Martiniello, Saggese, Iuliano,
D’Alessio,Tedeschi,Stiso,oaquelledei
tantiautori,chehannoraccontato,sulle
traccediRoccoScotellaro,ildestinodel-
legentidell’Appenninomeridionale.
A questa storia oggi si dà ulteriore luce
attraverso un numeromonografico cu-
ratodaToniRicciardieSandroCattacin
della rivista trimestrale «Studi Emigra-
zione - Migration Studies - Internatio-
nal Journal of Migration Studies» del
«CentroStudiemigrazione»diRoma, in
cui sianalizzano i rapporti tra fordismo,
catastrofiantropicheedemigrazione,at-
traverso i saggi dei curatori, e quindi di
RémiBaudouï,MatteoSanfilippo,Stefa-
no Luconi, Giorgio Sacchetti, Alessio
MarzieGenerosoPicone.
Infatti, il fordismo,conilnuovoimpulso
dato al capitalismo novecentesco e
all’economia mondiale, incentivando
anche una sempremaggiore produzio-
ne energetica funzionale al capitalismo
stesso,ha indottotuttigliStatiaaumen-
tare vertiginosamente la ricerca e lo

sfruttamento della
Terra.Talefenome-
no è alle base di
moltecatastrofian-
tropiche, cioè crea-
te dall’imperizia o
dalla disonestà
umane o dalla ne-
cessità di continue
sfide, con lacostru-
zione di dighe o
con lo sfruttamen-
tominerario inluo-
ghi pericolosi o po-

co sicuri, anche a causa di una volontà
perversa tesa alla riduzione delle spese
eall’aumentodelprofitto.Pertanto,cen-
trali sono le analisi delle tragedie, che
hannovistovittimetantiemigrantiitalia-
ni, dalle sciagure minerarie di Dawson
del 1913 e del 1923, a quella diMonon-
gah del 1907 sempre negli Stati Uniti, a
quelladiArsia, inIstria,del1940(nasco-
sta dal regime fascista), a quelle triste-
mente famose di Marcinelle (8 agosto
1956)ediMattmark(30agosto1965).
Dunque, il capitalismo ha avuto biso-
gno di sempre maggiore energia, e di

bracciaabassocosto,diuominidisposti
a rischiare la vita per un tozzo di pane.
Perciò, gli Italiani, soprattuttoquelli del
Sud, ma anche di alcune aree vaste del
Nord-Est, hanno ingrossato bastimenti
e trenimerci, con ilmiraggiodiunavita
nuova e di un destino di felicità, consi-
stentenello stomacopienodi carneper
séeper ipropri familiari.
Dopo le fughe transoceanichedegli an-
ni a cavallo tra Ottocento e Novecento,
vi furonoquelleverso ilBelgio -quando
loStato italianobarattò lavitadeimina-
toriconisacchidicarbonenecessariper
il boom economico -, quindi verso la
Svizzera, la Germania, la Francia, l’Ar-

gentina.
Il libro si caratterizza per saggi molto
acuti. Ad esempio, notevole è lo studio
infrancesediRémiBaudouïsullasocie-
tà del rischio e sul carattere distruttivo
dellaciviltàedelprogresso.Riprenden-
do, infatti, un concetto sviluppato da
UlrichBeck, l’analisi di Baudouï si con-
centrasul temasempreattualedel«vul-
cano della civilizzazione», cioè i rischi,
cheattraverso il capitalismo, le ricerche
energetiche, il nucleare, lanostraciviltà
deveaffrontare,mettendo inpericolo la
stessasopravvivenzadegliuomini.
Moltointeressante,riccodinuoveacqui-
sizioni, è lo studio di Ricciardi suMatt-
mark,sciaguracausatadanumerosecol-
pedeiprogettistidelladigaedellestesse
autorità,chemiseroinsecondopianola
sicurezzadei lavoratori, costretti a vive-
re tra l’altro in condizioni disumane e
con ritmi di lavoro di tipo schiavistico.
In quella tragedia, tra l’altro, videro la
morte anche dei giovani irpini, Donato
Arminio,ventennediBisaccia,eUmber-
toDiNennadiMontella.Diquestemor-
ti,nonacasosioccuparonoancheipoe-
tiirpiniNicolaArminioePasqualeStiso.
Nel saggio di Picone, inoltre, si passano
in rassegna le analisi, che sul «Corriere
dellaSera»esu«IlMattino»furonodedi-
cate a queste tragedie, in particolare a
Marcinelle e a Mattmark. Lo studioso
analizzaanche lepaginedigrandi scrit-
tori,chehannoraccontatoquestidram-
mi, da Luciano
Bianciardi a Carlo
Cassola, da Dino
Buzzati a Giovanni
Russo. Qui si rac-
conta, tra l’altro, il
terribile destino di
Antonio Iannetta,
molisano di Boja-
no, che capiva po-
co o niente di fran-
cese, viveva in una
Nazione ostile, e fu
ritenutol’unicocol-
pevoledellatragediadiMarcinelle.Così
scrive Generoso Picone: «Iannetta sa-
rebbestatoindividuatocomel’unicore-
sponsabile di quell’apocalisse, dell’in-
ferno di Marcinelle. Al processo i pro-
prietari dellaminiera furonoassolti l’11
ottobre1959dalTribunalediCharleroi.
Iannetta continuò a non intendere il
franceseefuggìinCanada.Sarebbemor-
toaTorontol’11febbraio2012conisuoi
segreti rimasti saldati in una lingua
strambaeincomprensibile».
Eccoservita labeffaterribiledellastoria.
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Dal Sud
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«Studi dell’emigrazione»: le vittime delle catastrofi del fordismo


